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ItaLavoro



Didattica per scenari

un approccio efficace 
all’apprendimento della lingua per il 

lavoro



Esigenze del territorio

Ristorazione

Cura della 
persona

Interazione con le associazioni 
del Terzo Settore

Necessità specifiche emerse 
dalla ricerca

+ Prospettiva europea



Scenario

“Un’attività sociale (...) che consiste in 
una sequenza prevedibile di situazioni 
comunicative e che comporta attività 
linguistiche di vario tipo.”



Lo scenario nella lingua per il lavoro

TELEFONATA E-MAIL COLLOQUIO PRESENTAZIONE

CATENA DI EVENTI COMUNICATIVI

DIVERSE FUNZIONI LINGUISTICHE

Il lavoro è un PROCESSO 

INTEGRAZIONE 
LINGUISTICA



SCENARI E QCER

  “A CEFR-based scenario provides a 
set of real-world variables, 
including a domain, context, tasks, 
language activities and texts (CEFR, 
pp.13-14), in which “Can-Do” 
descriptors can be integrated as 
learning objectives, together with 
aspects of strategic, pragmatic and 
linguistic competence”

 “Council of Europe / Language Policy Unit (Strasbourg) - 

Project LIAM: www.coe.int/lang-migrants”



● Maggiore enfasi sulle competenze comunicative 
rispetto agli aspetti formali

● Simulazione delle situazioni comunicative relative 
a contesti reali (ATTORI)

● Praticare verosimilmente funzioni e competenze 
richieste sul posto di lavoro (contesto di 
apprendimento guidato)

Perché gli scenari?

INTEGRAZIONE
competenza linguistica 

competenza civica 
competenza interculturale



Diverse interpretazioni del concetto di scenario



CURA DELLA PERSONA

I nostri scenari

RISTORAZIONE

SILLABO ITALAVORO



La struttura attività sequenziali



BRAINSTORMING INTERCULTURALE

ASSISTENZA E CURA 
ANZIANI E MALATI



Attività per lo sviluppo delle 5 abilità di base 



Attività multilivello

A1

A2

B1



Valorizzare il repertorio plurilingue

“All individuals are 
potentially or actually 
plurilingual”

Council of Europe – Project LIAM



Competenze digitali



Indicazioni per l’insegnante



ItaLavoro in pratica:

La sperimentazione degli scenari



DUE SCENARI

La Ristorazione:
Il cameriere

La cura della 
persona:

OSS e badanti 
cercasi!
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1. ANALISI DEL CONTESTO

I CORSISTI

● Livello linguistico: A2

● Tempo: 8-10 ore

● Numero partecipanti: 41 (25 maschi, 16 femmine)



I CORSISTI

● Provenienze: Sud America (10), Pakistan (7), Ucraina (6), India (4), 
Macedonia (3), Bangladesh (2), Federazione Russa (2), altri paesi (7).



I CORSISTI

● Background socio-culturale



2. PUNTI DI FORZA E CRITICITÀ DELLE ATTIVITÀ: 

IL BRAINSTORMING INTERCULTURALE

Punti di forza: 

● attività coinvolgente in quanto 
tocca temi vicini alle vite degli 
studenti;

● abbassa il filtro affettivo e 
stimola gli studenti alla curiosità 
e alla condivisione reciproca;

● stimola l’interazione e la 
riflessione interculturale;

● le immagini rimandano ad un 
linguaggio immediato ed 
universale, quindi attivante.

Punti di criticità: 

● il video utilizzato in uno degli 
scenari non è stato capito 
dalla maggior parte degli 
studenti, se non dopo la 
spiegazione dell’insegnante

(https://www.youtube.com/watch?
v=jxv873IAPuo). 

https://www.youtube.com/watch?v=jxv873IAPuo
https://www.youtube.com/watch?v=jxv873IAPuo






2. PUNTI DI FORZA E CRITICITÀ DELLE ATTIVITÀ:

LE ATTIVITÀ CON FOCUS PLURILINGUE









Punti di forza: 

● l’apprendente ha la possibilità di 
utilizzare il suo repertorio 
plurilingue, e di mostrarlo ad 
altre persone;

● accrescimento e 
rafforzamento del senso di sé, 
grazie alla valorizzazione della 
propria lingua madre. 

Punti di criticità: 

● minore è la cultura nella L1, 
maggiore è la difficoltà a 
fare riflessioni di tipo 
metalinguistico: il processo 
di apprendimento non è 
supportato.



“Chi apprende una lingua straniera o seconda e la relativa 

cultura non cessa di essere competente nella propria 

madrelingua e nella cultura ad essa associata. E la nuova 

competenza non è del tutto indipendente dalla precedente. 

L’apprendente non acquisisce semplicemente due modi 

distinti di agire e di comunicare. Chi apprende una lingua 

diventa plurilingue e sviluppa interculturalità.”

Let’s learn more languages – to speak a common tongue 

Impariamo più lingue – per parlare un linguaggio comune



2. PUNTI DI FORZA E CRITICITÀ DELLE ATTIVITÀ:

LE ATTIVITÀ DI GRUPPO

Punti di forza: 
- assenza di giudizio tra pari e 

maggiore legittimazione ad 
esprimersi liberamente;

- sviluppo della collaborazione 
e del supporto tra pari;

- non c’è solitudine e paura 
nell’affrontare il compito 
anche se inteso come 
eccedente le proprie capacità;

- compensazione delle proprie 
carenze e difficoltà attraverso 
le abilità del compagno.







Criticità: 

● facilità alla distrazione e a non prendere seriamente l’attività in quanto percepita 
come “giocosa”;

● l’autonomia non sempre è promossa;

● difficoltà a lavorare nei gruppi troppo poco eterogenei a livello di competenze 
linguistiche;

● i gruppi devono essere creati dall’insegnante seguendo il criterio dell’eterogeneità dei 
livelli e profili linguistici degli apprendenti.



2. PUNTI DI FORZA E CRITICITÀ DELLE ATTIVITÀ:

LA PRODUZIONE SCRITTA







2. PUNTI DI FORZA E 
CRITICITÀ DELLE ATTIVITÀ:

IL ROLE PLAY

Punti di forza: 
● si sfruttano canali privilegiati 

dell’apprendimento: la 
motivazione, il piacere e la 
collaborazione;

● sviluppo della competenza 
comunicativa e 
interculturale;

● messa in campo di strategie 
di cooperazione.





3. FEEDBACK STUDENTI





OSS e BADANTI CERCASI!



IL CAMERIERE



COSA MI È PIACIUTO DI PIÙ?



4.  CONCLUSIONI

• Motivare rispetto agli interessi, ai bisogni e alla vita reale dello studente;

• non avere paura di sperimentare; 

• prediligere i lavori in coppie e a gruppi, molto apprezzati;

• valorizzare il repertorio plurilingue;

• flessibilità degli scenari.



“La didattica per scenari, per come è fatta, offre la 

possibilità di integrare nell’insegnamento/apprendimento 

la dimensione interazionale e, per questo, gli insegnanti 

dovrebbero farne un uso più consapevole e frequente”. 

Ekbe, 2018 



Open access:
https://www.osservatoriodigenere.com/imag
es/FAMI_11_22/Libro_fami_7_11_2022.pdf?fbcli
d=IwAR0957qO0DEwBipnhvzNwJST0WwS24
EG7iI1kCpJG74OrsJB1EQ1f0JtZWc
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